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Una notte 
in treno, 
per Napoli 

AGGEO SAVIOLI 

Una notte d Italia 
di Antonio Scavone Regia di 
Francesco De Felice Sceno 
grafia di Clello Al/inito Inter 
prete Carlo DI Maio 
Roma Teatro Politecnico 

t H C e un nome da aggiun 
gere alla piccola costellazione 
di auton (Enzo Moscato Man 
lio Santanelli II compianto 
Annibale Ruccello a voler n 
cordare i più noti) per i quali 
si è parlato di una drammatur 
già partenopea «dopo Eduar 
do» Diclamo di Antonio Sca 
yone classe 1947 presente in 

•questi giorni sulla ribalta del 
«Politecnico con Una none d I 

rflalta testo per attore solo 
Congenialmente interpretato 
i o a Carlo Di Maio Qualche la 
lavoro inedito dello stesso com 
^Jnediografo venutoci tra le 
f mani conforta la nostra buo 

£Sa impressione 
lj|F Una notte d Italia raccon 
Ign^in stnngata sintesi il lungo 
IPkBgio in treno da Milano a 
Scapoli, di Giaqulnto Aquino 
'"tolaquinto e non, Giacinto 

per una certa smania di ongì 
nalità del genitore) insegnan 
te di liceo (già supplente ora 

s precario) sposato e con prò 
le «cane sciolto* della politi 
ca e della vita Giaquinto è re 
duce da una duplice sconfitta 
con un palo di amici che poi 
lo hanno mollato alla stazione 
della metropoli lombarda ha 
assistito (senza prendersela 
troppo) alla vittoria dei rosso 
neri sulla sua squadra in un 
convegno di partito (del Parti 
to comunista per I esattezza) 
pur essendosi preparato un 
battagliero intervento non ha 
avuto poi il coraggio di pren 
dere la parola 

Per di più egli sembra esser 
salito ali inizio e anche in sé 
guito sul convoglio sbagliato 
Così deve «cambiare» a Bolo 
gna quindi a Firenze e anco 
ra a Roma dove anzi è co 
stretto a trasferirsi da uno sca 
lo ali altro Ali arrivo nella sua 
città Giaqulnto appare in pie 
na crisi Hanno punteggiato il 
suo itinerario infatti episodi 
squallidi angosciosi e grotte 
seri! dando nscontro e ali 
mento a una sorta di bilancio 
interiore fallimentare Esaran 
no stati il fuggevole incontro 
con una puttana la nssa con 
tre chiassosi militan che lo ri 
ducono a mal partilo un gè 
sto teppistico di balorda nval 
sa quasi la scimmiottatura di 
un azione eversiva E infine il 
goffo respinto tentativo di in 

B serirsl nei mistenoso mondo 
i dei «barboni» 

Più che monologare il prò 
tagonisla di Una notte d Italia 
dialoga con se slesso o con 
interlocuton invisibili dei qua 
li non udiamo le repliche se 
non per eccezione Eppure la 
sua solitudine il suo straparla 
re ai limiti del vaniloquio del 
delino verbale ci risultano af 
follati di presenze vere non di 
fantasmi C è insomma nei di 
lemmi esistenziali e sociali del 
giovane personaggio un ri 
nesso ampio e artlcolaro della 
Napoli dell Italia di oggi di 
una -notte» forse più grigia 
che nera ma non per ciò me 
no buia 

La scrittura di Scavone è in 
lingua ma con cadenze dia 
lettali e sparse frasi in verna 
colo (nonché azzeccatissime 
citazioni latine) Espressiva 
comunque e tutta teatrale 
nell intensa mediazione di 
Carlo Di Maio guidato discre 
tamente dalla regia di France 
sco De Felice L impianto sce 
n co iperrealistico (uno «spez 
zalo» che posto su un girevo 
le mostra volta per volta I In 
terno e 1 esterno del vagone) 
accresce mento a uno spetta 
colo in miniatura assai più de 
gno d interesse di tanti allestì 
menti miliardari 

Dal 28 novembre a Reggio Emilia È falso che la musica moderna 
una rassegna di gruppi venga solo da Londra 
musicali «di base» organizzata o dagli Stati Uniti. È soltanto 
dall'associazione Anagrumba un problema economico 

Rock, giovani e «facce da pirla» 
Si chiama «Anagrumba», è un associazione che vuo
le promuovere lo sviluppo dei gruppi musicali di 
base di tutta Italia Da lunedi si presenterà al pubbli
co, a Reggio Emilia, con una rassegna che tende a 
riproporre ali attenzione generale una creatività 
musicale popolare e intelligente Una creatività in
somma che ha poco o nulla da spartire con i van 
Jovanotti o il finto rap in stile Faccia da pirla 

GIANNI MINA 

M i Quando io ho comincia 
to a occuparmi di musica pò 
polare o giovanile i complessi 
(allora si chiamavano cosi) 
che si esibivano in Italia erano 
più di diecimila Suonavano 
nelle balere nei night negli 
stabilimenti balneari nelle 
piazze nelle feste di paese ai 
matrimoni alle cresime sulle 
navi perfino nelle scuole e 
nelle università alla festa del 
la matricola che era un rito 
cretino ma almeno aveva il 
mento di far suonare qualcu 
no 

La musica popolare influen 
zata dal rock n roll e dai ntmi 
latino americani (allora arri 
vavano ancora) aumentava di 
giorno in giorno la massa dei 
suoni la potenza dei watts e 
già cera il problema degli 
spazi per contenere la forza di 
questa nuova musica e i suoi 
giovani spettaton ma almeno 
e era la musica viva talvolta 
ruspante spesso pedissequa 
mente copiata su modelli stra 
meri a volte invece mischiata 
con gusto alle radici mediter 
ranee 

Oggi tanti anni dopo gli 
spazi per la musica popolare e 
giovanile non ci sono ancora 
ma purtroppo non e e nem 
meno più la musica fatta dal 
vivo eseguita da complessi 
Italiani Le «orchestrine» (co 
me venivano definite con un 
altro vocabolo di gergo) so 
no meno di duemila In com 

penso sono migliaia le disco 
teche Non ci sono più i can 
tanti gli aspiranti musicisti gli 
artisti insomma ma invece ci 
sono ì disc jokey i Jovanotti 
di turno che fra un rap «ali a 
matnciana» e I altro ti prò 
pongono un tal Charlie e il suo 
Faccia da pirla 

Ora io I ho già scntto non 
ho nulla contro la facce di pir 
la nemmeno con quelle nu 
merosissime delle rassegne 
musicali sostenute da ne 
twork e giornali de! settore 
che cercano di esaltare un 
giovane tipo italiano un pò 
superficiale senza complica 
zioni vestito come vuole la 
pubblicità e che nell anelito di 
«fare casino» come dice il va 
te Jovanotti riassume tutta 
I assenza e il limite delle aspi 
razioni del suo stare al mon 
do e di sentirsi vivo 

Non ho nulla contro queste 
facce e questa filosofia da pir 
la tanto propagandata dalle 
sagre dove si vota la voce il 
look il seno stupendo il ma 
cho di stagione il sedenno 
doro la fotomodella della 
settimana la mannequìne del 
lunedi e tutti gli altri riti ed 
ogni hit parade dell Italia 5* 
potenza industriate satolla 
con la pancia piena ma sem 
pre più vuota nella testa po
vera di spinto di umanità di 
coraggio spesso ottusa Non 
ho nulla lo ribadisco contro 
quest Italia di niente figlia de-

I Lrtfiba, ormai affermata rock band fiorentina nata come «gruppo di base» 

gli «imbonitori» di certa televi 
sione privata perche so che 
per fortuna il paese reale è un 
altro malgrado la piaga della 
droga il problema della di 
soccupazione giovanile e I oc 
cupazione fisica di certe zone 
del Sud da parte di mafia ca 
morra ndrangheta 

Pero perfino trattando un 
argomento non fondamentale 
come la difficolta di far musi 
ca dei giovani italiani per 
sfuggire magari alla colonizza 
zione della musica inglese im 
posta (spesso più mediocre 
che buona) perfino trattando 
un tema come la possibilità 
dei nostn figli di riappropriarsi 
di un bene della quotidianità 
ma in teona effimero come la 
musica sono costretto a pren 
dere coscienza dell ennesima 
sottile perdita di libertà delle 

ultime generazioni 
Eppure la musica popolare 

è una delle ultime possibilità 
di aggregazione in un panora 
ma sociale che sembra sem 
pre più voler dividere la gente 
ridurla al suo privato al suo 
piccolo egoismo Per questo 
mi ha fatto piacere per esem 
pio sapere che si è formata 
una associazione chiamata 
«Anagrumba» che il 28 no 
vembre a Reggio Emilia pre 
senteràuna rassegna di gruppi 
musicali di base di tutta Italia 
e che ha come obiettivo quel 
lo di «organizzare gruppi di 
base dare ampio spazio alla 
musica dei giovani per after 
marne la validità e la vitalità 
pubblicizzare le proposte di 
legge per la regolanzzazìone e 
1 incentivazione della produ 
zione musicale e porre le basi 

di un circuito alternativo» 
svincolato - spero dalle or 
mai ottuse leggi di mercato 
Mi fa piacere inoltre che 
«Anagrumba** min innanzitut 
to ad offnre momenti di spet 
tacolo accessibili a tutti 

E un inversione di corrente 
come quando ali inizio degli 
anni Settanta la discografia fu 
costretta ad inseguire un mo 
vimento musicale quello dei 
nuovi cantauton come Benna 
to nato per proprio conto di 
rei quasi per strada con una 
chitarra un armonica a bocca 
e un tamburello legato ad una 
gamba Movimento come 
•Anagrumba» esistono in Ita 
ha solo nel teatro ma non nel 
cinema tanto che molta gen 
te per esempio e ormai con 
vinta che paesi di grande tra 
dizione cinematografica co 

me la Francia la Spagna la 
Germania il Brasile I Argenti 
na il Messico Cuba non pro
ducono più come un tempo 
film accettabili, «a livello degli 
americani» 

Tutto ciò è falso come è 
falso che la musica moderna 
venga solo dall Inghilterra e 
qualche volta dagli Slati Uniti 
E soltanto un problema di po
tere economico e di mezzi di 
informazione troppo spesso 
appiattiti anticamente a quel 
lo che le grandi multinazionali 
dello spettacolo anglo-ameri 
cano dicono sia di moda 

Nei grandi centn urbani 
nordamencani si sente nei 
weekend musica latina, salsa 
cubana merengue domimca 
no e si ballano ntmi africani I 
gruppi inglesi ai quali noi sten 
diamo tappeti non sono co
nosciuti non sono nessuno 
perche valgono poco in un 
paese dove la gente il blues il 
rock e tutte le scansioni del 
pop le conosce bene Credo 
quindi che iniziative come 
quella dell associazione «Ana 
grumba» che prevede perfino 
una proposta di legge per il 
sostegno della produzione 
musicale di base sia importan 
te per chi come me lavorai 
do nelle comunicazioni pen
sa che negli ultimi dieci anni, 
I affermazione della televisio
ne pnvata invece di rappre
sentare un momento di lioer 
ta si e trasformata nella più 
imbarazzante operazione di 
cancellazione della memona 
stonca e di colonizzazione 
culturale ed estetica che il no
stro paese potesse subire 

C è bisogno di riaffermare 
la propria identità, di ritrovar 
si di imporre la propna creati 
vita magari anche solo par
tendo dal tentativo di una or 
cnestnna di un complesso di 
un gruppo che voglia far musi 
ca non ignorando le esperien
ze straniere ma non dimenìi 
candosi delle propne radici 

Primefilm. Dirìge Bill Couturie 

Cam .America ti .scrivo 
Lettere dal Vietnam 

ALBERTO CRESPI 

Dear America 
Lettere dal Vietnam 
Regia Bill Couturie Sceneg 
giatura Richard Dewhurst e 
Bill Couturie dal libro Dear 
America a cura di Bernard 
Edelman Montaggio Stephen 
Stept Direzione del doppiag 
gio italiano Riccardo Cucciol 
la Usa 1988 
Roma Capranlca 
Milano Corallo 

I H Una canzone una rete 
tv un libro Messi insieme 
fanno un film Dear America 
che mette una parola definiti 
va al «discorso cinematografi 
co» sul Vietnam O lo chiudo 
no (perche oltre sul piano 
della finzione non e possibile 
andare) o lo riaprono su basi 
completamente diverse Di 
ciamo che dall 86 in poi il ci 
nema americano ha compiuto 
un «viaggio al fondo del Viet 
nam» sia sul piano dell identi 
locazione personale 0 impres 
stonante coinvolgimento au 
topografico di Oliver Stone in 

Platoorì) sia su quello della 
riflessione filosofica sulla 
guerra (Full Metal Jacket di 
Kubrick) Dear America estre 
mizza entrambi gli approcci 
nella maniera più semplice e 
diretta Qui e e il documento 
e basta Le lettere scntte a ma 
dn mogli e fidanzate dai gio 
vani soldati americani (età 
media 19 anni) spediti a com 
battere una guerra di cui non 
sanno e non capiscono nul 
la E le immagini riprese dagli 
immensi archivi tv creati in 
America sulla sporca guerra 

La rete tv dunque la Hbo 
una tv via cavo che produce il 
film II libro le lettere appun 
to raccolte da Bernard Edel 
man con i proventi delle ven 
dite destinati ali associazione 
reduci La canzone è Barn in 
the Usa che parla proprio di 
un reduce dal Vietnam e che 
Bruce Springsteen informato 
del progetto concede gratis 
senza dintti di sorta da paga 
re Con quel pezzo a disposi 
ztone il regista Bill Couturie 
da il via ali operazione II nsul 
tato e un documentano co 

struito in modo molto classi 
co spezzoni d epoca lettere 
declamate fuori campo Gn 
originale le voci erano di atto 
n famosi da Robert De Niro a 
Kathleen Turner da Willem 
Dafoe a Matt Dillon e molti 
altri) una ricchissima colonna 
sonora che fa da contrappun 
to a immagini parole e cifre 
agghiaccianti 11 ritmo del film 
e scandito dal rock n roll (che 
fu la vera colonna sonora di 
quella guerra) e dall escala 
tion dei numeri i soldati ame 
ncam presenti quelli feriti 
quelli morti Una discesa agli 
inferi 

Naturalmente vere prota 
geniste del film sono le lette 
re Insti ingenue a tratti paté 
fiche ma nelle quali si fa pian 
piano strada la tragica consa 
pevolezza della guerra sba 
gliata che non sarà mai possi 
bile vincere Le testimonianze 
dall assedio di Khe Satin (si 
proprio quello di cui canta 
Spnngsteen in Born in the 
Usa) sono inedite e agghiac 
cianti E un film in cui il «ram 
bismo» è del tutto assente op 
pure traspare (documentato 
con sguardo gelido e quindi -

paradossalmente - ipercnti 
co) dalle rare parole dei supe 
non dei generali II «cattivo» 
del film - non lo si dice ma lo 
si capisce benissimo - e il gè 
nerale Westmoreland O il 
presidente Lyndon Johnson I 
soldati sono là nella giungla. 
Non capiscono nulla di ciò 
che avviene attorno a loro 
Muoiono senza accorgersene 
E nella mente - insieme ali i 
stinto di sopravvivenza - ci so 
no solo le cose più ovvie il 
ricordo della casa le ansie 
sulla fedeltà della fidanzata 
Come tutti i soldati di tutte le 
guerre 

Due parole doverose sulla 
colonna sonora Contiene il 

Due soldati 
americani 
in Vietnam 
posano 
davanti 
al fotografo 
esibendo 
un teschio 
di vietcong 

miglior rock dell epoca Hen 
dnx Dylan Doors Creeden 
ce ma anche scelte «dotte» 
come Tim Buckley Marvin 
Gaye Country Joe 11 rapporto 
musica immagine da a volte 
sul solenne a volte sul beffar 
do Crediamo che tutto sta 
racchiuso nel! inizio del film • 
soldati che fanno il surf su una 
spiaggia vietnamita accom 
pagnatt da una canzoncina da 
spiaggia (Under the Boar 
dwalk dei Dnfters) e lo stac 
co netto sulla battaglia al nt 
mo selvaggio di Fortunate 
Son dei Creedence Musica 
come evasione musica come 
violenza Dear America è il 
miglior film rock dell anno 

Moana fa la vedova soft per Vivarelli 
MICHELE ANSELMI 

Moana Pozzi 

Provocazione 
di Piero Vivarelli 
Regia Piero Vivarelli Sceneg 
giatura Piero Vivarelli e Patn 
zia Rosso Interpreti Moana 
Pozzi Manno Mase Petra 
Scharbach Hula Musiche 
Roberto Ciotti Italia 1988 
Rome Arlston2 

OT Narcisismo d autore o 
avviso al pubblico? E quasi 
sempre giusto diffidare dei re 
gisti che mettono il propno 
nome nei titoli ma a proposi 
to di Provocazione di Piero 
Vioareth si può essere de 
menti a dieci anni dal suo ulti 
mo sfortunato film 0 autobio 
grafico Nella misura m cui) il 
cineasta senese toma sugli 
schermi con un pomo soft 

che almeno sulla carta incu 
nosisce Pensate Moana Poz 
zi Petra Scharbach e Hula (tre 
«creature» della scudena di 
llona Staller) ingaggiate da un 
regista eclettico con un passa 
lo rock e politico per tentare 
la via dell erotismo non hard 
E non e un caso che ulteriore 
e innocua provocazione Vi 
varelli abbia dedicato il film 
alla Federcasalinghe lasso 
ciazione che osteggio I arrivo 
di Moana su Raitre 

L operazione rischia però 
di scontentare entrambi i pub 
blici cui e nvolta quello «nor 
male» che del cinema di Viva 
relli ha un altro ncordo e 
quello «a luci rosse» che da 
Moana e colleghe si aspetta 
acrobazie sessuali più ventie 
re A meno che - ma I regista 
lo esclude citando il contratto 

- la versione attuale non pre 
veda per lo sfruttamento in 
cassetta inserti hard in linea 
con le prestazioni richieste 
dal mercato 

La storiella e solo un prete 
sto per intavolare la solita ron 
de erotico turistica Moana 
vedova piacente vive su un ì 
sola con le due scalpitanti fi 
gliastre che la detestano figu 
ratevi che cosa accade quan 
do la donna chiama un ex 
amante con la scusa di prepa 
rare ali esame di matunta le 
fanciulle Lui cita Schopen 
hauer e Leopardi e le ninfette 
assumono pose sconvenienti 
lui si gode nottetempo Moana 
falla quale da del lei per salva 
re le apparenze) e le allieve lo 
spiano preparando un nuovo 
gioco a tre E un crescendo di 
gelosie e provocazioni sulla 
pelle dell inerte insegnante 

uomo non poi cosi ammirevo 
te come il gran sfoggio di cui 
tura lasciava intendere 

Scandito dalle fluide sono 
nta funky blues di Roberto 
Ciotti (il contrasto e atipico e 
quindi divertente) Provoca 
zione di Piero Vivarelli e una 
specie di vacanza alimentare 
di un regista che continua a 
desiderare tutto sommato di 
tare cose più sene Forse un 
film con Harry Belafonte Pur 
troppo il materiale umano a 
disposizione e quello che è 
(Moana comunque si doppia 
da sola surclassando in 
espressività la Detterà) il nt 
mo e sonnolento e le accen 
siom ironiche/erotiche sanno 
un pò di vecchia commedia 
scollacciata tipo quelle con 
Nadia Cassini e Giona Guida 
che andavaio per la maggiore 
una decina d anni fa 

Il concerto. Il debutto a Lodi 

La via del thè 
secondo Fossati 

ROBERTO GIALLO 

M LODI Che cerchi nuovi 
continenti musicali o le foghe 
della Pianta del the sìmbolo 
delle piccole cose difficili da 
raggiungere 1 elegante ma 
neggevole goletta del coman 
dante Ivano Fossati va in una 
direzione quella del supera 
mento definitivo della musica 
leggera Sicura la rotta perfet 
to I equipaggio e vento in pop
pa ecco il grande viaggiatore 
delta musica italiana che met 
te in mostra i suoi orizzonti 

La vecchia mappa dei con 
finenti lontani che faceva da 
carta nautica ai cercaton di 
spezie non e li per caso die 
Irò il palco del Teatro alle Vi 
gne di Lodi per l occasione 
piccolo porto raccolto dal 
quale Ivano Fossati comincia 
il suo viaggio L esplorazione 
non e conclusa ma già capi 
tan Fossati ha trovato molte 
cose riuscendo nell alchimia 
impossibile di sposare tecno 
logie avanzate campionature 
perfette per tastiere e percus 
stoni ed echi popolari chitar 
ra acustica e arpa celtica sa 
pon di esotismo tanto più pre 
zioso in quanto familiare ca 
salingo 

Teso ed emozionato Fos 
san sale sul palco e inizia il 
viaggio La Pianta del the ov 
viamente è il faro guida la 
traccia principale del percor 
so che non trascura di sfiorare 
vecchie tappe anche quelle 
antichissime come Panama 
non più reggae saltellante ma 
vero omaggio conradiano alle 
insidie del viaggio e alla sua 
magia. Fossati prende quota 
la band lo segue che è un pia 
cere sentirla e lentamente si 
delineano le coordinate della 
rotta di Ivano sospeso tra la 
musica popolare (e si sente la 
lezione del miglior De Andre 
quello di Creuza de ma) e le 
lusinghe della sintesi poetica 
dove piccoli gioielli semantici 
sembrano usciti dalla penna 
di Randy Newman 

Fossati si divide tra la tastte 
ra e le chitarre con netta pre 
valenza dell acustica che ma 

neggia in frequenti duetti con 
I arpa celtica di Vincenzo Zi
tello Il lavoro grosso lo fa Ste 
fano Melone impegnato alle 
tastiere e delegato anche alle 
campionature dei suoni ai fil
traggi attraverso 11 computer, 
che incamera suoni grezzi per 
restituirli sfigurati secondo le 
esigenze Cosi nella ricerca 
del superamento della musica 
leggera («Cosi leggera che la 
dobbiamo cantare» dice in 
Una notte in Italia) Fossati 
accavalla le ballate alle picco
le sfumature malinconiche, 
dimostrando che la forma può 
essere anche in tema di can
zoni conseguenza logica del 
contenuto Viaggiatore per 
vocazione Fossati riveste di 
suoni raccolti ovunque una 
sostanza a tutti nota e il viag
gio arriva sempre a rappresen
tare quello spostamento emo
tivo dei sensi dei sentimenti, 
che tutti conoscono e che è 
tanto difficile descrivere I 
suoni delia Pianta del thè in
tanto con un campionatore 
Yamaha incaricato di ripro
durrei flauti andini dominano 
la scena e rivestono anche le 
vecchie canzoni 

Strappano applausi le balla
te più note e arriva addirittura 
1 ovazione per In questi posti 
davanti al mare vincitrice 
quest anno al Club Tenco mi
glior lezione di come una co
struzione poetica possa inse
rirsi senza banalità nella for
ma della ballata I momenti in
tensi però riguardano gli epi
sodi meno mossi Le signore 
del ponte lance II Pilota, *.i 
costruzione di un amore che 
Fossati esegue alta tastiera 
con intensità quasi violenta 
Bis e vecchi pezzi (anche La 
mia banda suona il rock, 
canzone che Ivano non ama, 
autoironica e veloce con 
Claudio Pascoli scatenato al 
sax) chiudono II viaggio Capi
tan Fossati resta dritto sul 
ponte a guardare nuovi ora* 
zonti verso i quali nessuno, in 
Italia aveva mai osato spin
gersi 

W W I I w l . O C I speciale...specialissimo 
shearling peile*pelhcce non solo nel prezzo 
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BIELLA (VC) 
Corso Europa20 Tal (015)8492856 
CUNEO 
Va Roma 31 Tel (0171)67484 
AOSTA 
Quart GentroComm Amerio» Tel (0165)765103 
C0L0CN0 MONZESE (MI) 
(Tang Est usi ta Coloo.no) Tel (02)2536660 

Corso B Alto. 64 Tel (02)2046854/5 
VARESE 
Via Casula 21 Tel (0332)234160 

CUM0 (BERGAMO) 
Vii Bergamo, 38/A Tel (035)613557 
BRESCIA 
Via Volta 64 Tel (030)344197 
VENEZIA (MARMERÀ) 
St nomeaViiOrsatoS/M Tel («1)921783 
VERONA 
5 Martino B A (uscita Varane Est) TU (045)995011 
0CCHI0BEUO ROVIGO 
tot PO B0(uscitaOccntoMto) Tel (0425)75067» 
PARMA 
Autostrada del Sole uscita Parma 
Tel (0521) 270505 
ROMA 
Viaccolombo,456 aSOOmt dalla nari di Itomi 
Tel (06)5411118 W 

Aperto tutte le domeniche dli 
Settembre Ottobre Dicembre 

l'Unità 
Sabato 
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http://Coloo.no

